
FESTA DELL’EPIFANIA 
Mercoledì 6 gennaio è la solennità dell’Epifania. Subito dopo la S. Messa delle 16.30, 
partiremo dal Duomo per recarci nella nostra scuola dell’Infanzia. Durante il tragitto, 
preceduti dai Re Magi e dagli zampognari, porteremo le fiaccole e canteremo canti natalizi. 
Seguirà un momento di festa con vino brulè, cioccolato, lotteria e verrà bruciata la vecchia. 

“VINCI L’INDIFFERENZA e CONQUISTA LA PACE” 

«Vinci l’indifferenza e conquista la pace». 
Questo è il titolo del Messaggio per la 49ª 
Giornata Mondiale della Pace, la terza di 
Papa Francesco. L’indifferenza nei confronti 
delle piaghe del nostro tempo è una delle 
cause principali della mancanza di pace nel 
mondo. L’indifferenza oggi è spesso legata 
a diverse forme di individualismo che pro-
ducono isolamento, ignoranza, egoismo e, 
dunque, disimpegno. L’aumento delle infor-
mazioni non significa di per sé aumento di 
attenzione ai problemi, se non è accompa-
gnato da una apertura delle coscienze in sen-
so solidale; e a tal fine è indispensabile il 
contributo che possono dare, oltre alle fami-
glie, gli insegnanti, tutti i formatori, gli ope-
ratori culturali e dei media, gli intellettuali e 
gli artisti. L’indifferenza si può vincere solo 
affrontando insieme questa sfida. La pace va 
conquistata: non è un bene che si ottiene 
senza sforzi, senza conversione, senza crea-
tività e confronto. Si tratta di sensibilizzare 
e formare al senso di responsabilità riguardo 
a gravissime questioni che affliggono la fa-

miglia umana, quali il fondamentalismo e i 
suoi massacri, le persecuzioni a causa della 
fede e dell’etnia, le violazioni della libertà e 
dei diritti dei popoli, lo sfruttamento e la 
schiavizzazione delle persone, la corruzione 
e il crimine organizzato, le guerre e il dram-
ma dei rifugiati e dei migranti forzati. Tale 
opera di sensibilizzazione e formazione 
guarderà, nello stesso tempo, anche alle op-
portunità e possibilità per combattere questi 
mali: la maturazione di una cultura della le-
galità e l’educazione al dialogo e alla coope-
razione sono, in questo contesto, forme fon-
damentali di reazione costruttiva. Un campo 
in cui la pace si può costruire giorno per 
giorno vincendo l’indifferenza è quello delle 
forme di schiavitù presenti oggi nel mondo, 
alle quali era dedicato il Messaggio per la 
Giornata Mondiale della Pace del 2015, 
«Non più schiavi ma fratelli». Bisogna por-
tare avanti questo impegno, con accresciuta 
coscienza e collaborazione. La pace è possi-
bile lì dove il diritto di ogni essere umano è 
riconosciuto e rispettato, secondo libertà e 
secondo giustizia. Il Messaggio del 2016 
vuole essere uno strumento dal quale partire 
perché tutti gli uomini di buona volontà, in 
particolare coloro i quali operano nell’istru-
zione, nella cultura e nei media, agiscano 
ciascuno secondo le proprie possibilità e le 
proprie migliori aspirazioni per costruire 
insieme un mondo più consapevole e miseri-
cordioso, e quindi più libero e giusto.  
Potete leggere interamente il messaggio 
collegandosi al sito: http://w2.vatican.va/
content/francesco/it/messages/peace/
documents/papa-
francesco_20141208_messaggio-xlviii-
giornata-mondiale-pace-2015.html 

SALMO RESPONSORIALE   Sal 66 

Dal libro dei Numeri 
 
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aron-
ne e ai suoi figli dicendo: “Così benedirete gli 
Israeliti: direte loro: Ti benedica il Signore e ti 
custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il 
suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a 
te il suo volto e ti conceda pace”. Così porranno 
il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò»  
 
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.                R 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.                     R 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra.                              R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Gàlati 
 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, 
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato 
sotto la Legge, per riscattare quelli che erano 
sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a 
figli.  
E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio man-
dò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il 
quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più 
schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede 
per grazia di Dio. 
 

Parola di Dio         Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA         Nm 6,22-27 

SECONDA LETTURA         Gal 4,4-7 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Molte volte e in diversi 
modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri 
per mezzo dei profeti; ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 

                                                           Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Luca 
A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, i pastori andarono, senza indu-
gio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, 
adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato detto 
loro.  
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose 
dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, cu-
stodiva tutte queste cose, meditandole nel suo 
cuore. 
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando 
Dio per tutto quello che avevano udito e visto, 
com’era stato detto loro. 
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti 
per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, 
come era stato chiamato dall’angelo prima che 
fosse concepito nel grembo della madre. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       Lc 2.16-21 
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Venerdì 1° gennaio 2016 

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

USCITA a PATTINARE 
Sabato 2 gennaio, ore 9.00, davanti al Duomo, 
partenza per la gita ad Asiago. Si raccomanda 
la puntualità. 


